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Vista la legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, con la quale è stata istituita l’Agenzia regionale 
per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia, di seguito ARPA; 
Visto l’articolo 13 della legge regionale 6/1998 il quale prevede che, ai fini dello svolgimento 
delle funzioni di indirizzo nella definizione degli obiettivi e dei programmi di ARPA e, 
nell’ambito del coordinamento e dell’integrazione dei diversi livelli istituzionali, competa al 
Comitato di indirizzo e verifica orientare l’attività di ARPA al raggiungimento degli obiettivi e 
alla realizzazione dei programmi delineati, nonché di verificarne l’andamento generale e 
l’uniformità dei livelli e della qualità dei servizi, esprimendo alla Giunta regionale le proprie 
valutazioni e proposte; 
Visto l’articolo 4, comma 10 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del 
bilancio 2006 e del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 ai sensi dell'articolo 18 della 
legge regionale 16 aprile 1999, n. 7), il quale dispone che, nell'ambito del coordinamento delle 
attività di ARPA, al fine di assicurare l'integrazione fra le politiche ambientali dei diversi livelli 
istituzionali, il Comitato di indirizzo e verifica propone alla Giunta regionale, quali elementi 
necessari per stabilire, annualmente, l'entità del finanziamento regionale per il funzionamento 
dell'Agenzia, gli obiettivi generali delle attività di prevenzione collettiva e di controllo 
ambientali, nonché le priorità strategiche di intervento, definite in relazione all'evoluzione 
della normativa di settore e alle criticità emergenti sul fronte dei controlli, della prevenzione e 
dello sviluppo sostenibile; 
Visto l’articolo 11, comma 4 bis della legge regionale 6/1998, il quale dispone che entro il 15 
dicembre di ogni anno, la Giunta regionale approva le linee di indirizzo per la programmazione 
annuale e triennale di ARPA, che definiscono gli obiettivi generali e le priorità di intervento per 
la stesura del programma annuale e triennale dell'Agenzia e contengono, altresì, le indicazioni 
necessarie a realizzare il concorso dell’Agenzia agli obiettivi annuali di finanza pubblica della 
Regione, in materia di patto di stabilità interno, cui ARPA deve attenersi; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2018, n. 2393, con la quale 
sono state approvate le “Le linee di indirizzo per la programmazione 2019-2021 dell'Agenzia 
regionale per la protezione dell'ambiente del Friuli Venezia Giulia”; 
Atteso che il processo di programmazione 2020-2022 di ARPA è stato avviato con la 
predisposizione da parte del Direttore generale di ARPA del "Progetto di programma 2020-
2022 ", pervenuto alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
con nota PEC prot. n. 26426 del 7 agosto 2019; 
Visto il verbale della riunione del Comitato di indirizzo e verifica dell'ARPA del 29 novembre 
2019, nel corso della quale: 
- è stato rappresentato che la manovra finanziaria regionale per il 2020 prevede per le spese 

di funzionamento e relative all’attività istituzionale di cui all’articolo 21, comma 1, lettera a) 
della legge regionale 6/1998, uno stanziamento di circa euro 20.500.000,00; 

- è stato illustrato l’andamento gestionale dell'Agenzia e la progettualità 2020-2022; 
- sono state delineate le indicazioni in ordine alle attività prioritarie delle politiche 

ambientali del sistema regionale di protezione ambientale per il triennio 2020-2022; 
- ARPA ha evidenziato che le attività analitiche e di supporto tecnico finalizzate ai controlli 

ufficiali sanitari di competenza dei Dipartimenti della Prevenzione delle Aziende sanitarie, 
nell’ambito dell’attività di prevenzione collettiva dei rischi per la salute derivanti 
dall'inquinamento dell'aria, delle acque e dagli agenti fisici, nonché della tutela igienico 
sanitaria di alimenti, bevande e acque destinate al consumo umano sono state oggetto di 
rendicontazione e che la stima dei costi monitorati ammonta a 1.200.000 euro all’anno; 

Atteso che il quadro finanziario regionale di parte corrente per il 2020 a favore di ARPA, 
prevede il finanziamento, ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettera a) della legge regionale 
6/1998, pari a euro 21.000.000,00; 
Visto il documento, elaborato dalla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile recante le “Linee di indirizzo per la programmazione 2020-2022 dell’Agenzia 
regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia”; 



 
 

 

Preso atto che il citato documento di indirizzo, mantenendo una linea di continuità con gli 
indirizzi dettati per il triennio 2020-2022 definisce, inserendosi nel più ampio contesto di 
attuazione della politica comunitaria ambientale e di pianificazione regionale, il quadro di 
riferimento per lo sviluppo dell’attività dell’Agenzia nel triennio 2020-2022 e per l’elaborazione 
dei relativi documenti di programmazione, in conformità agli esiti del Comitato di indirizzo e 
verifica di ARPA di data 29 novembre 2019 e alle indicazioni del Documento di Economia e 
Finanza Regionale (DEFR); 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’articolo 11, comma 4 bis della legge regionale 6/1998, il 
citato documento di indirizzo stabilisce che ARPA concorre con il pareggio di bilancio, agli 
obiettivi di finanza pubblica regionali per l’esercizio 2020 e definisce il quadro dei vincoli 
normativi in tema di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica cui ARPA deve 
conformarsi nella redazione dei documenti di programmazione; 
Ritenuto di approvare il documento recante le “Linee di indirizzo per la programmazione 
2020-2022 dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia”, nel 
testo allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della 
medesima; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, emanato con decreto 
del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni; 
Su proposta dell’Assessore alla difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 

1. È approvato, ai sensi dell’articolo 11, comma 4 bis della legge regionale 6/1998, il 
documento recante le “Linee di indirizzo per la programmazione 2020-2022 dell’Agenzia 
regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia”, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale della medesima. 

2. Il quadro finanziario di riferimento per l’elaborazione dei documenti di programmazione 
dell’Agenzia stessa per il 2020, è determinato in euro 21.000.000,00, in incremento 
dell’1,94 per cento rispetto al finanziamento regionale assegnato all’Agenzia ai sensi 
dell'articolo 21, comma 1, lettera a) della legge regionale 6/1998, per l’esercizio 2019. 

3. ARPA concorre con il pareggio di bilancio agli obiettivi di finanza pubblica regionali per 
l’esercizio 2020, nel quadro dei vincoli normativi in tema di contenimento e 
razionalizzazione della spesa pubblica, definiti del documento di cui al punto 1, cui 
l’Agenzia stessa deve conformarsi nella redazione dei documenti di programmazione per 
l’esercizio 2020. 

4. La Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile trasmette il 
presente provvedimento al Direttore generale di ARPA, ai componenti del Comitato di 
indirizzo e verifica e alla Direzione centrale finanze. 
 
 

       IL PRESIDENTE 
  IL VICESEGRETARIO GENERALE 
 


